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IL COORDINAMENTO DEI CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI 
RAVENNA 

arrivati 
corteo di 

Come si è 
al grande venerdì 
Gli obiettivi della lotta - L'assemblea alla Camera del Lavoro: la responsabi­
lità della DC - Scuole ghetto e delinquenza giovanile 

RAVENNA, 22 - In mal­
ti centri professionaili si 
sono eletti i delegati che 
partecipano ad un coordi· 
namento cittadino aperto 
a tutti gli studenti. E pro· 
prio da questo coordina· 
mento e dalile assemblee 
generali di questi mtimi 
mesi che è matUTata e cre­
sciuta la forza e la co- · 
scienza politica che ha<nno 
portato a-lla grande giorna­
ta di lotta dii venerdì. La 
piattafonna votata in tut­
te le assemblee studente· 
sche richiede: l'abolizione 
dell'apprendistato, il rila­
scio automatico del diplo­
ma di terza media ai! ter· 
mine del biennio, biennio 
riconosciuto con possibili­
tà di accedere ad altre 
scuOle statali, senza ulte· 
riore esami filtro, inden­
nità di disooouppazione ai 
gi(JV!lI11i in cerca di prima 
occupazione, edilizia scola­
stica, democrazia nelia 
souola, assemblea a-parta 
agli operai e a~ aprendi· 
sti, inserimento senza di· 
scriminazione degli handi· 
cappati nel mondo del la· 
voro, presalario ·generaliZ­
zato, . pubblicizzazione dei 

centri, sblocco dei fondi 
da parte del governo e 
della regione. A tennine 
del corteo si è svolta una 
assemblea assieme agli in­
segnanti che hanno presen­
tato le. doro proposte di e­
mendamento ad una pro· 
posta di .legge della regio-

. ne, emendamenti già votati 
dai consig;lio dei delegati 
e dalla assemblea del per­
sonaie e dai genitori. Sulle 
proposte di modifica fatte 
dal personale che denun· 
ciavano la vacuità della 
proposta di legge della re­
gione Emilia Romagna -
che veniva ca;lata daM'alto 
senza che vi fosse stato 
nessuno incontro con gli 
studenti, insegnanti e i ge­
nitori e che non teneva 
contK> del'le reali esigenze 
dei centri professionadi -
l'assemblea è stata unani· 
me. La sera precedente si 
era svolta mia grossa as· 
semblea alla camera del la­
voro con insegnanti, stu· 
denti e oUre 200 genito­
ri proletari, molti dei qua· 
'li venuti apposta da fuori, 
dai paesi per solidarizzare 
con i fìgl~ in lotta. E' sta· 
ta un'assemblea rioca di 

Milano - Studenti 
e operai all'ltis 
cont.ro 'il preside 

MILANO, 22 - Si è svol· 
ta stamattina a S. Siro 
un'assemblea di zona in· 
detta dagli studenti con 
l'adesione di sdndacati 
scuola. confederali, del Co­
gidas e di alcuni delegati 
del C,d.F. della Siemens. 
sull'incredibile situazione 
dell'Itis Gamei dove il pre­
side Peretto ha fatto espel­
lere 4 compagni qa souola. 
per motivi politici. Nella 
aula magna del Conti (non 
si pOteva fare l'assemblea ~ 
aperta nel feudo di ,Peret­
to) c'erano più 800 studen· 
ti, molti insegnanti delega­
ti di fabbrica e rappresen· 
tanti del PCI e del PSI. 

E' stato un vero e pro­
prio processo popolare: ~e 
Ifequisitorie SQno state fat­
te dagli studenti e dagli in­
segnanti ohe hanno di.ret· 
tamente vissuto i metodi 
(ricatti, torture psicologi­
che, clentelismo) di questo 
boss lfeazJÌana11Ìo. Mdl.rto 
ascoltato l'intervento di un 
professore che ha raccon· 
tato: come Peretto lo vole­
va costringere ad abbassa· 
re i voti, e poi lo ha licen­
ziato. Dall'assemblea è 

emerso chiaramente l'obiet· 
tivo deIl'allontanamento 
di Peretto non solo dal Ga­
Il,Hei ma da w~te de sou<lile; 
solo i rappresentanti del 
PCI e del PSI sono stati . 
goiifa,mente evasivi su que­
sto punto .(<< non è una que· 
stione personale» etc.). Al 
Galilei la lotta continuerà 
con blocohi articolati del­
le Ilezioni mentr~ s,i :prepa-

-'rani:> tinlÌziat'ÌlVe cirtta'<li!D.e. 
MSI Fuori Legge 
Tutti gli studenti della 

zona Sem'Pione hanno scio· 
perato ieri e sono conflui· 
ti al dj.coo _Beccaroa, da lì 
alI COl'rentti dove si è tenu· 
ta un'aJSSeII1jjJ.ea sulllla mes· 
sa fuori ~egge del MSI. lPoi 
di nuovo in cOPte<> gli stu· 
denti hanno cpercoI'So le 
sN-aiCle d~l quaI1tiere en­
traJD.do nel vioino istÌ1tUlto 
Moresahi una delle souole 
dove fiirrlo ·a /poco tempo fu 
era :presente H Fll'onte della 
Gioventù. Molmi ~budel!lJti 
ddlll'ilSJt!]tUfto si iSono atto­
darti al corteo che ha :pre· 
MWO iJ1. S. Carnlo e [e Mar· 
celJIine, ISIC!Udle pTÌ'vaJ1'edove 
i fascisti sono presenti, e 
-si è ~ciolito im. piazza 
WagIlerr. 

interventi che si sono pro­
nunciati contro le scuole 
ghetto, contro ao sfrutta­
mento, ma tutti individua· 
vano in questa politica di­
scriminatoria che passa at­
traverso le scuole profes· 
sionali le responsabilità 
precise della democrazia 
cristiana, del governo, del 
burocratismo vecchio e 
nuovo. Molti intervenbi 
hanno denunciato la con­
nessione tra le scuole 
ghetto, i:l lavoro sottosa· 
lariato e 'la cosiddetta de­
linquenza giovanHe su cui 
Fanfa<ni e i fascisti del 
MSI alimentano le loro 
campagne d'ordine, la re­
pressione poliziesca con­
tro gli operai, contro i pro­
letari in lotta. Dai «quar­
tieri-ghettol" alla «scuola 
ghetto» in un processo 
funzionalle di riproduzione 
degli emarginati all'inter­
no di una logica borghese 
che coltiva la criminalità 
proprio per farne il para­
vento di una politica re· 
pressiva del!lo s.tato. 

L'assemblea ailia C.d.L. 
affrontava questo 'Proble­
ma e su questo il coor­
dinamento delile SO\lole 

professionali di Ravenna si 
impegna in un lavoro poli· 
tico di massa per fare il 
massimo di chiarezza pro­
prio nel momento in cui 
Fanfani intende allestire 
una campagna elettorale 
aH'insegna deH'ordine pub­
blico. Queste grosse as­
semblee e la ,riruscita tota· 
le dello -sciopero confero 
mano la validità della imo 
postazione che il coordi· 
namento dei Centri di ad­
destramento e formazione 
professionale si è dato e 
batte ogni manovra pre­
testuosa e ogni richiamo 
di scuderia, ohe pure non 
è mancato. I1 panico che 
FGCI e revisionisti in geo 
nerale avevano fin daJll'ini· 
zio presentato dichiara<ndo 
neNo sciopero e nella ma· 
nifestazi,one il pericolo di 
degenerazione ,in una ma· 
nifestazione antiregionali­
sta si è rHevato puerile: 
la maturità del movimen· 
to per individuare le con· 
troparti e i suoi nemici 
con molta chiarezza, e a 
ciascuno presenta . il suo 
conto dovuto. 

Contro la circolare 
Malfatti per le fa­

• coltà di economia 
Quest'anno nelle facol­

tà di Ekonomia e Commer­
cio, Malfatti ha introdot· 
to una nuova disposizio· 
ne tesa ad eliminare la 
libertà della scelta dei pia· 
ni di studio. Infatti la 
circolare ministerialle, del 
luglio 1974, stabilisce che 
H corso di laurea in Eco- . 
nomia e Commercio com· 
prende « minimo» 25 esa· 
.mi e >comporta l'iscrizio­
ne a 31 corsi annuali; in 
altre parole tenendo pre, 
sente cile vi sono già esa· 
mi con uno, due, tre, anni 
di corso, bisogna porre 
nel piano di studi 21 esa­
mi annuali, due biennali 
e due triennali. Quindi ri· 
diventano obbligatorie le 
due [ingue (uniCi esami 
biennali) , se al posto di 
ciascuna di esse non si 
vogliono sostenere tre esa· . 
mi annuali. 

Dì fronte -a questa situa· 
zione è assolutamente ne· 
cessario avviare un colle· 
gamento più stretto tra i 
compagni delle varie fa· 
coltà di Economia e Com­
mercio in modo da affron· 
tare sul piano nazionale la 
mobilitazione contro la ri· 
struttumzione della facoltà 

stabilita nella circolare 
di Malfatti. 
SA-LE~NO, 22 - Nella 

facoltà di Salerno il pri­
mo 'giorno del,l'esame dei 
piani di studio i compa­
gni del OPS hanno iniziato 
l'agitazione. Per diversi 
giorni si sono svolte as­
semblee e cortei interni, 
fino ad arrivare all'inva' 
sione del consiglio di fa­
coltà imponendo il dibat: 
tito pubblico. I docenti so­
no stati così costretti a ri­
tirare la accettazione del.. 
la circolare ministeriale e 
a « concedere» il consiglio 
di facoltà «aperto». 

BOLOGNA - PALAZZETI'O 
DELW SPORT 

Lunedì, 24 alle ore 20,30 
il collettivo teatrale La Co· 
mune con Dario Fo, Cicclo 
Busacca e Franca Rame 
presenta: «Mistero Buffo» 
di Dario Fo_ 

Ingresso riservato ai so· 
ci. Per le adesioni rivol· 
gersi alla sede del circolo 
La Comune via San Rocco 
22/e (teI. 41.28.70) tutti i 
giorni dalle 18 alle 20. 

Il giornale e gli studenti 
La vendita e l'utilìz· 

za2lione poHtiica del gior. 
nale tra glIi s·twdem.fJi 
scmomoLto inferìm"à. aiÌ 
live~~ di cui abbia1lU> 
bisogno: abbiamo biso­
g.no d.i essere presen­
ti con le noS<fJre infor­
ma2ioni, valutazian,i e 
proposte tra migUaia 
di stud!enti, abb'iamo 
bisogno di verWer'e più 

. copie del gi()lT'1'Mle. I 
proble11li sono mal bi: 
qUILndo il prezzo del 
giornale è salito a 150 
lire, la - vencUta si è 
fatta più diffioN.e. Mol· 
ti non ci credono: ma 
chi va a scuola sa che 
la stragra;ndJe 1TUJ{Jgrio. 
ranzza degli stwdenU 
non ha 150 lire da spen­
dere ttUtti d giorni. E' 
anche questo Un aspet· 
to della mtsertia della 
condizione studentesca, 

pe1'sino nelle s'CUOle ri­
tJenu;be « ricch:e Il come 
.i Mcci. Un gtiornale a 
4 pagime, che deUa scuo­
w e degli parlJa poco 
e salturiamente, è _ dif­
fiaile diffonderlo. Da 
quando 11. gio1'nale è a 
6 pagine si scmo aper­
te nuove e più ampie 
possibilità: poco sfrut· 
titte finora. perché non 
sono 'staJte sufjicienu­
mente ddlscu.s<se tra gli 
studenti e ?rei colletti­
vi. II7l~tutto, axI:esso 
tutti ;i gltorni ci scmo 
articoli e nafitie su;Ua 
scuola - 'almeno dIue 
colonne in seconda ;pa­
gina compresa la dome­
mIica. Quesba formula è 
la più gilusta; parlare 
della scuoLa ·tutt-i i gior­
ni signi1ìca dire più co­
se ed essere più temo 
pestivi. E poi in que· 

sto ·modo ,si soUecitano 
i compagtni studenti a 
seguire sempre d1 gior­
nale, twtto .u giornale, 
cioè tubta la sibuazione 
poUt.ica e tutti i setto­
ri del movimento pro· 
letario. L 'omett,ivo del· 
la diffusione diveno 
t a c o s ì quotidiano. 
Ogni giorno bisognereb· 
be ,stimolare e gwidoJre 
la lettura e l'organizza· 
zione del giornale, per 
esempio ritaglia:ndo e 
attax:caJndo SWi muri e 
sui carbelU alcuni arti­
coli. soprattwbto quelU 
stD!>la scuola, ed aUr'i di 
interesse generale. Per 
questo occorore - è ba· 
naJJe, ma va ricordato 
- che i milita.nti guaff. 
dina al mattino presto 
cosa c'è sul gi(Yrnale 
per non fare una dif· 
fusione sempre uguale 

e di « ,ro-uPine». Gli ar­
ticoli più impor.f!anti, o 
le pagine spe.ciaJli, ano 
drebbero preannuncia.ti 
sul giOrnale con UJn gior­
no di anUcipo per fare 
uma .diffusione masSic· 
ciao 

Lo. nuova organizza· 
zione 'eLi massa per de· 
legati di classe dovreb­
be essere « 11Ìpe7lCorsa » 
anchie ,dai diffusor'i del 
giornale, in modo da 
stimolare le « ca<>pera· 
tive di acquisto e di 
lettura». Un modo ten· 
denzialmente sooialilsta 
eLi risolvere il problema 
dBlle 150 lire swperan· 
do l'alte71nativa fq"U· 
s<trante tra acquisto 
del giornale e acquisto 
de1J.a pizzetta. 

Un'altra co:nsiderazio· 
ne da fare riguarda i 
contenuti. Tra molti 
compagni è molto seno 
tita la necessità che 
sul giorruUe si avvii un 
mscorso 'sUi bisogni e 
gli interessi complessi­
vi delle masse giovanili 
e studentesche. suUa 
(I vita quotidiana li, suJla 
culf:tura. E anche sul 
rapporto tra matura· 
zione individuale e lot­
ta di clas,se, sulla fa· 
miglia, i rapporti in­
terpersonali, la mili, 
tanza. Dobbiamo affron· 
tare questi problemi co· 
raggiosamente, senza 
timore di sbagliare, su· 
perando ritardi e debo· 
lezze che oggi lTegistria­
mo. In caso contrario, 
il nostro discorso sareb­
be ancora monco e po­
vero: il nostro giornale 
sa.rebbe appena suffi· 
ciente per un Il militan­
te dimezzato li. 
Due compagni di Roma 

Domenica 23 - Lunedì 24 

LE MISURE DECISE VENER'DI' DAL COMITATO DEL CREDITO 

Più soldi per la ristrutturazione L 
Si inasprisce la politica deflattiva del 
a rovescio 

governo. La « selettività)} del credito funzionerà a 
Il comitato del credito 

che si è riunito venerdì 
scorso ha preso allcune mi· 
sure tese ad aumentare la 
offerta di credito al setto· 
re privato, cioè ai padro; 
ni: di queste misure le due 
più importanti sono l'abo· 
lizione del deposito infrut· 
tifero sulle importazioni e 
l'abolizione dei limiti po· 
sti all'espansione del cre­
dito bancario verso ogni 
ttpo di cliente . . 

Nel primo caso - si 
tratta di un deposito pari 
al 50 per cento dro valore 
delle merci che gli impor· 

Autogestione 
all'istituto Zappa 

MLLANO, 22 - L'assem­
blea generale deLl'istituto 
Za.ppa di d.eri mattina ave­
va votato due giorni di 
aUtogestlJ,one dellla scuola. 
con hl bIlocco delle attività 
didattiche. Pe-r t u t t o 
iiI giorno ieri si sono tenu· 
ti gruppi d1 studio SIU ur· 
banistfua, questione aneri­
dionale, resistenza e fasci­
smo e sbocchi profess.io­
naJli con la presenza di 
esperti. Stamattina, q'au· 
togestione doveva conti· 
nuare, nella scuo1!a gfti stu­
denti avevano orga.nizzato 
picohetti suMe scale e nei 
corridoi per di'Scutere e 
convincere a continuare 
l'autogestione nonostante 
già ier.i il preside aNBSSe 
detto che era ill!lega;le. 

IeI1i SIi era LiImi tato a la· 
mentars-i, anche perché Ila 
presenza di espe.cti e'Sterr­
ni a-!:loa scuola gli rendeva 
difficile fare altro, stamat· 
tina invece ha provocato· 
riamente preso i nomi di 
tutti i compagni che face· 
vano il picchetto e la pro­
paganda con il megafono 
minacciando sospensioni e 
denunce. 

L'autogestione pe~ò è 
continuata anche oggl, no· 
nostante le minacce del 
preside per tutta 'la matti· 
na. Tutti gU studenti pre· 
senti nei gruppi di studio 
hanno finnato un documen· 
to in cui si assumevano 
« la respon_~l;lilità II della 
propaganda allo stesso mo· 
do dei compagni che il 
preSide intendeva colpire. 

Grave 
aggressione 

fascista a Pinerolo 
PINEROLO (T:orino), 22 

- Ieri sera, verso le 19,30, 
un compagno di a-ppetla 17 
anni, .Luca Saggi, è stato 
vioientemente agg.redito da 
tre fascisti a-rmati di 
spra-nghe e caltelli, meno 
tre rincasava. Ha riportato 
una profonda ferita in 
fronte. Pare che i tre fa­
scisti si siano poi aÌlon· 
tanati su una 128 nera. 

Immediata è stata la ri­
sposta e la mobilitazione 
deg.li studenti del JO ma· 
gistrale di Pinerolo, la 
scuola di Luca. Il compa· 
gno nei mesi scorsi aveva 
già subito un'aggressione 
all'uscita di scuola a Mila­
no. 

Nonostante Ila polizia 
avesse provocatoriamente 
negato l'autor.izzazione per 
H corteo, stamattina gli 
studenti si sono riuni,ti in 
una grossa assemblea al­
l'interno dell'istituto. 

Il compagno Marco Pa­
squali del Collettii.vo ope· 
rai-studenti di Martignano 
(Trento) è morto in un 
.incidente stradale. Tutti i 
compagni del Collettivo e 
di Lotta Continua sono vi· 
cini ai suoi familiari nel 
rimpianto e nel ricordo 
della sua generosiià e del 
suo impegno militante. 

QUADERNI 
PIACENTINI, N. 53-54 

L. Lanzardo, Lotte o­
peraie e ovganizzazione 
alMa Fiat. M. Salvati, Cri· 
si economica e movi· 
mento operaio. L'au1oI1Ì· 
duzione a Torino. F. 
Halliday, Iìl mondo ara­
bo e il petrolio. C. Mot· 
fa, Etiopia: illJ11a scon­
fitta degli Usa? F. Lo· 
renzoni, II processo (l'i­
vdluzionario ,portoghe­
se. S. Barbera - A.M. la· 
cono, Teoria pali1ica e 
sociaqismo. C. Fofi, Sei 
film. L. Comba, SuJ1Ja 
famiglia. E. Masi, Turi­
smo ~n Cina e i,nfOJ1ma­
zio ne. Libri, a 'Cura di 
G. Backhaus, P.G. Bel­
locchio, A. BernardelIi, 
C. Cases, A. De Fondu· 
Iis, A. D'Orsi, A.M. laco­
no, P. Lupo, E. Masi, G, 
Raboni, M. Zancan. 

tatori dovevano « congela­
re», senza 'Percepire su di 
esso alcun interesse - la 
misura dovrebbe avere lo 
effetto di ·ridurre il costo 
delle importazioni e di au­
mentare quindi il flusso; 
a beneficiarne maggiormen 
te samnno i prodotti ali· 
mentari, specie quelli di 
lusso, e i mocchinari già 
ordinati ma non ancora 
messi in attività per l'one· 
re aggiuntivo che la loro 
introduzione in Italia com· 
.portava. Questa misura do­
vrebbe inoltre sbloccare 
complessivamente 1200 mi­
liardi di credito - a tan­
to _ammonta infatti la som­
ma complessiva dei depo· 
siti infruttiferi congelati 
- ma si tratta in massi­
ma parte di denaro preso 
a 'Prestito all'estero, che 
tornerà nei paesi di origi· 
ne con pesanti ripercussio­
ni sulla ·bilancia dei paga­
menti. 

Nel secondo caso si trat· 
ta deWabolizione del limi· 
te del 15 per cento annuo, 
imposto in un primo temo 
po all'aumento del credi· 
to verso tutti i clienti, in 
un secondo tempo solo a 
quello verso i clienti mi· 
nori; poiché in un anno 
il tasso di inflazione, cioè 
l'aumento dei prezzi, è sta· 
to del 24 ;per cento, questo 
limite -ha comportato una 
vera e propria « stretta 
creditizia. l', cioè una ridu­
zione delle disponibilità fi­
nanziarie in mano ai sin­
goli 'Padroni o enti. Da og· 
gi in poi una banca po· 
trà aumentare li: piacimen· _ 
to il credito a qualsiasi 
cliente: ma lo potrà fare 
sollo a spese di un alitro 
cliente, o a spese di una 
altra ba<nca (accaparrando­
si cioè i suoi depositi): iI 
limite imposto all'aumen­
to del credito nel suo com· 
plesso resta infatti rigido, 
anzi ' viene ulteriormente 

ristretto. Nel 1974 era sta· 
to fissato, dal Fondo mo­
netario internazionale, un 
« tetto» alla erogazione 
complessiva del credito 
pari a 22.400 miliardi. Que­
st'anno questo tetto è sta­
to fissato a 24 700 miliardi. 
Si tratta di un aumento 
nominale pari a meno del 
10 per cento (2.300 miliar­
di) cioè inferiore al prece· 
dente 15 per cento, che 
per di più, in presenza dj 
un tasso di inflazione del 
24 per cento, corrisponde 
ad una ulteriore 'Contrazio­
ne del credito reale di al· 
tre il 14 per cento in un 
anno. Cambiano però le 
proporzioni tra le diverse 
destinazioni di questi flus· 
si finanziari. 

Nel ' 1974, su 22.400 mi­
liardi, 8.700 erano destina­
ti a finanziare "il deficit 
della s.pesa pubbUca. Que­
st'anno, su 24.700 milianli, 
il deficit pubblico ne as· 
sorbirà solo 8.000. Il re­
sto, destinato alle irrupre- . 
se, cioè ai padroni, passa 
in un anno da 13.700 (a 
cui vanno però sottratti 
1.200 rniillardi di deposi ti 
infruttiferi sulle importa­
zioni) a 16.700, con un au­
mento del 30 per cento. 
Ohe cosa significa questo? 
S~gnifica le seguenti cose: 
la stretta creditizia com­
plesSÌJvamente aumenta; di­
minuisce rnvece il deficit 
pubblico, queHo che ali­
menta le politiche espan­
sive e in generale l'occu­
pazione. 

Lo stato e gli enti pub­
blici, se aumentano le lo­
ro spese - e dovranno 
per forza farlo, se non al­
tro per tener dietro all'>a,u­
mento dei prezzi - si de­
vono fina<nzia,re, come stan­
no facendo, aumentando le 
tasse e le tariffe pubbli­
che a spese dei proletari. 

Aumenta invece il ere· 
dito a favore delle impre-

"Via Peretto 
dalle scuole di Milano" 

Oggi assemblea di zor~a a S. S.iro con­
tro il preside reazionario del Galilei 

Milano, 21 - Le orga­
nizzazioni studentesche del 
le scuale di San Siro, con 
l'adestone dei sindacasti 
SOlIala confederaN, del Co­
gidas e di allcuoi de'legati 
del Consiglio di fabbrica 
della Siemens, ha<nno in­
detto per questa mattrna 
alM'IrtJis Conti un'assemblea 
popOlare. Si discuterà co­
sa .fare per stroncare la 
poli1Jica ter.ronistica del 
preside dal GaLi..lei, Peretto. 

.M GalJhlei 4 compagni 
sono stati cacciati da SOlIO­
la per motivi poliitici; da 
qUÌiIldlici giorni c'è un clio 
ma di tensione e di forte 
mO'biùlitazione. La pia-tta­
fomna presentata qualche 

giorno fa dagli studenti 
al COllegio dei professori, 
non è sbasta neppure presa 
in considera21ione dal pre· 
side. 

L'assemblea dà oggi bi· 
sogna faI1la SiI Conti, per· 
ché a.l GaJ1iJlei è stata vie­
tata. 

« La presenza di un pre­
side così dowebbe esse­
re considerata come una 
provooaziOO'e per tutte le 
forze democratiche dro 
quartiere - dicono i com­
pagni. del GaJlilei -. Biso­
gna lottare perché venga 
cacciato dal Gaili:lei, anzi 
perché non possa piu fa.re 
ii_ preside da nessuna. par· 
te». . 

Referendum sull'aborto. 
Oggi la conclusione della Conferenza 

la propria organizzaziOne 
al referendum, ha messo 
in ,luce il fatto che AO è 
già impeganta a fondo, in­
sieme alle altre organizza­
zioni della sinistra rivolu­
zionaria, nella campagna 
per lo scioglimento del 
MSI ed ha sottolineato la 
importanza che ·può ave· 
re il referendum sull'abor· 
to rispetto al movimento 
di classe nel suo comples: 
so. L'adesione di Lotta 
Oontinua sarà porta,ta do­
m8Jni da una compagna 
della commissione femmi­
nile. 

se, cioè dei padroni , ma 
ora esso si potrà spostare 
liberamente da un cliente 
all'altro, cioè dalle impre­
se piÙ deboli a quelle più 
forti. Le imprese più de­
boli saranno « lasciate li· 
bere II di uscire dal mer­
cato, cioè saranno spinte 

alla chiusura, dato che iI 
credito verrà riservato su 
quelle più forti e solvibilt 

Si tratta cioè di crediti 
per quelle poche imprese 
che puntano 'decisamente 
alla ristrutturazione; a li· 
cenziare operai ed a com· 
prare nUOvi impianti. 

T utto secondo i piani: 
su De Vincenzo 

si indagherà a Torino pri 
quel 

Concertato da Bosco e Colli, condotto stipu 

dal gena Dalla Chiesa e dal P .G. Revi. :ea 
glio, il linciaggio del giudice si fa ano ra c 

cora più spudorato: l'inchiesta è affi. f:::, 
data a quell i che lo hanno accusato! del! 

• ele 

Il generale dei carabinieri Dalla Chiesa 

ROMA, 22 - Memtata sul 
la base del linciaggio ope­
rato dall generale Dalla 
Chiesa e daIl procura-tore 
genera 'le di Torino Revi­
glio. soLlooiJtata daU'inter· 
vento congti.unto di Giovan­
-ni Cdlli e Giacinto Bosco, 
.]'inchiesta sul giudice De 
Vincenzo fa !il suo iter. La 
prima sezione penale del· 
lacoITte di Cassazione ha 
stabmto, come era preve­
dibile, che a condurre l'in· 
chiesta sia la magistratu­
ra di Torino. 

Cosi il cerchio si chiu­
de: Torino accusa e Tori· 
no giudica! 

Sarà H principale orche· 
strato re della montatura, 
il proouratore generale Re­
viglio della Venaria, a giu-. 
dicare nel merito degli «in­
dizi., fatti raccogliere da 
lui stesso al genera:le Dal­
la Chiesa 

Sulla serenità di giudi­
zio di Venaria è lecito nu­
trire tutti i dubbi del ca· 
ISO, viste le sue dichiarazio­
ni dei giorni scorsi e vi­
sto che quando ha avuto 
nelle mani i due rapporti 
sulle voci messe in giro 
dalla sta,mpa di destra, 
rapporti ' redatti dal Prn 
Caccia e dal generale fan­
faniano, ha deciso che gli 
argomenti che contavano 
erano solo quelli di Dalla 
Chiesa perché il PM ave­
va risposto che le voci 
erano assolutamente false 
e che negli atti dell'inchie· 
sta non c'era nessun ele­
mento che potesse accu­
sare De Vincenzo. 

La decisione è stata pre-

sa - manc{) a dirlo - su 
parere confonne del pro­
curatore generale Giovanni 
com, che ha invocato l'ar­
ticOlo deI cOdice di proce· 
dura: MHa<no, in quanto 
coinvolto un magistrato di 
quel tribunalle, non poteva 
condurre -l'inchiesta; ·la se· 
de pertinente non poteva 
essere che Torino, luogo 
dell'inchiesta in asttQ sUll'le 
Brigate Rosse. Come è no· 
to, De Vincenzo è stato 
messo sotto procedimento 
dopo che nell'esposto-de­
nuncia del gen. dei carabi· 
nieni DaMa Chiesa era sta­
to accusa,to di coUusioni 
con le Brigate. 

C'è ora da chiedersi se 
si arr.iverà a procedere an­
che contro i.l primo presi· 
dente della corte di a-ppel­
lo milanese Trimarchi, che 
s'è ass\mto ogni responsa­
bi'lità sui giuddzi da lui da­
ti in fav:ore dell'operato di 
De Vrncenzo. 

La subdola manovra per 
esautorare !'inchiesta mila· 
nese è stata tenuta a bat­
tesimo un anno fa da un 
persona~gti.o ben noto: il 
ti'tolare del dis.ciolto uffi­
cio «Affari riservati» del 
ViminaJle, Federico D'Ama· 
to. Inviò al consi,glio supe· 
riore della magistratura 
(cioè a Oi!acinto Bosco) 
un esposto in cui si accu­
sava senza mezzi termini 
De Vincenzo. Il documen­
to - che avrebbe dovuto 
essere più che riservato -
è ora pubblicato integraI· 
mente dal Borghese, a ri­
prova del tipo di regia che 
presiede a questa incre­
dibi.le vicenda. 
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ROMA, 22 - Si è aperta 
questa . mattina :al palazzo 
dei congressi dell'Eur la 
conferenza sul referendum 
per l'aborto promossa dal-
1'« Espresso» e dal Parti­
to Radica-le. Gli interventi 
introduttivi tenuti da Eu­
genio Scalfari per l'Espres 
so, da Pannella per la «le­
ga 13 maggio» e da Bene­
vento della UIL hanno pre· 
sentato 'l'iniziativa come 
un momento di · stimolo 
rispetto all'inerzia dei par­
titi su questo tema, che 
non si contrappone all'ini­
ziativa parlamentare, ma 
ohe cerca di esprimere at­
traverso ·10 strumento del 
referendum iI livello di co­
scienza civile raggiunto 
dalla maggioranza della 
popolazione italiana. Sottoscrizione per il giornale 

Come è noto, la propo­
sta che viene lanciata con 
questa conferenza è quella 
di aprire la raccolta delle 
fiIll1le per un referendum 
31brogativo delle norme del 
codice Rocco, che preve· 
dono l'aborto come reato; 
si tratta cioè di una pro· 
posta di depenalizzazione 
e di liberalizzazione dello 
aborto, che è una premes­
sa indispensabile verso lo 
obiettivo, portato avanti in 
questi meSi dal movimen­
to, dell'aborto « libero, gra· 
tuito e sicuro». 

In questa chiaiVe si spie­
ga l'adesione che le forze 
della sinistra rivoluziona· 
ria, compresa Lotta Conti­
nua, hanno dato all'inizia· 
tiva: a nome del Pdup ha 
portato il più completo ap­
poggio la compagna Lu· 
ciana Castellina, mentre 
una compagna della com· 
missione femminile di A· 
vanguardia Operaia, nel 
comunicare l'adesione del· 

Periodo 1/3 . 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Venezia: 

Donatella 2.000. 
Sede di Mantova: 

I militanti 130.000. 
Sede di Firenze: 

Sez. Novoli-Rifredi.: un 
professore uiversitario 7 
mila; marco 2.500. 
Sede di Cecina: 

Orlando e Luigina 30.000; 
alcuni compagni di Fucec· 
chio 7.000; collettivo con­
troinformazione . Poggio a 

. Caiano 26.500. 
Sede di Caserta: 10.000. 
Compagni di Santacaterina 
Villaermosa 4.000. 
Sede di Padova: 

Raccolti al C.d.S. di via 
Venezia: Marino 10.000, 
Carlo 1.000, Roberto 1.000, 
Ortò 500, Ezio 500, Narel­
lo 1.000, Mario 1.000, pa· 
lazzina 11 4.000. 

Sede di Palenno: 
I compagni per il matri­

monio di Laura e Manlio 
21.500. 
Sede di Prato: 

Nucleo di Mezzana: Ser· 
gio 30.000, Athos 3.000, Ma· 
rio 2.000, Claudio 1.000; 
Nucleo del Pantano 21.000; 
Sez. di Campi 13.500; Caro 
mina 500; Fornaro Vma 
12.000; RicuCCÌ 2.000; Pia 
2.000. 
Sede di Siena: 

Operai Ires .4.000; Carlo 
B. 2.000; Comm.ne Femmi­
nile 30.000; i militanti 50 
mila; vendendo il giorna· 
le 11.500. 
Sede di Ravenna: 

Gualtiero operaia me­
talmecc8lnico 50.000; Sezio­
ne Carlo Marx 50.000. 

Sede di Panna: 
H.N. militanti e simpa· 

tizzanti 50.000. 
Sede di Milano: 

Sez. San Siro: operai 
O.T.P. Siemens 600; Sezio· 
ne Vimercate 50.000; Sezio· 
ne Cinisello: Michele 10 
mila; due compagni 5.000; 
C.P.S. statale 40.000; C .P.S. 
cattolica 12.500; Doriano 
5.000; Mario e Iole lavo 
stud. 30.000. 
Sede di Roma: 

Raccolti alla mensa uni­
versitaria 1.700. 
Contributi individuali: 

Trico 10.000; G.D. - Pesa­
ro, B.F. - San Nicolò di 
Celle 3.000. 

Totale lire 761.800; totale 
precedente lire 10.499.060; 
totale complessivo lire 11 
milioni 260.860. 


	p.2

